Ultima spiaggia.

4.348
Antologia 

L'organizzazione del lavoro sembra irrevocabilmente condannata prima di tutto dalla considerazione dell'esecutore come di un soggetto capace soltanto di eseguire.

Nello stesso tempo l'organizzazione del lavoro sembra irrevocabilmente mirata alla realizzazione di un esecutore con alta flessibilità.

Non ci vuol molto per capire che le due manette sono contraddittorie. La esecuzione semplice, ovviamente chiara tale da non permettere l'errore o confusione non può essere il prodotto di un esecutore con un'alta flessibilità, la quale indica ovviamente una formazione molto ricca tale da poter considerare un operaio come un utensile adatto a tutte le funzioni di chi gli utensili usa.
Se consideriamo l'operaio come un utensile possiamo essere tratti in inganno, si può facilmente, con un data quantità di errori/scarti possibili nell'esecuzione rispetto a quello che noi richiediamo.

Se noi consideriamo grossolanamente della legge del mercato e un tempo funzionava in modo molto semplice se il soggetto non andava, veniva licenziato.

Se noi consideriamo un altro aspetto del libero mercato possiamo trovarci di fronte al fatto che l'istituto assicuratore privato di fronte all'evidente danno dovuto all'amianto, precedette di quasi un secolo la proscrizione della lavorazione dall'asbesto (1918 ultimo decennio del 1900).

Nella situazione attuale viene in evidenza una mancanza di memoria complessa di cui il capitale potrebbe essere capace se volesse essere capace di paragonare il proprio unico degli esecutori rispetto ai costi reali ovviamente nell'ambito della cabina all'ambito della capacità di andare a fondo nella valutazione anche dei costi sociali (oltreché umani) reali contabili computabili.

Quindi ad una osservazione attenta confermata dalle stime più serie ci troviamo di fronte al fatto che anche l'espressione di guerra o va accettata ma sino in fondo, mettendo in primo piano l'incapacità delle organizzazioni imprenditoriali di valutare i costi di una rappresentazione dell'operaio che non raggiunge neanche quella della scimmia ammaestrata (di tipo antropologico in senso pieno (studio delle caratteristiche dell'Arezzo della razza umana e dei suoi parenti più prossimi, i primati)

Non è soltanto quello che potrebbe apparire dalla frase di ferro o che verrebbe intesa come le organizzazioni non si ricordano degli uomini e non memorizzano nulla di quello che avviene a carico degli uomini mentre gli uomini hanno i ricordi precisi relativamente a quello che l'organizzazione del lavoro costa loro e insegna loro.
Risulta già in questo modo un netto divario fra due linee di tendenza rispetto all'organizzazione del lavoro una come fonte come matrice fondamentale un interesse economico finanziario in senso stretto a prescindere da tutte le situazioni correttive sociali e l'altra la memoria della gente che lavora, memoria a cui non corrisponde altra altrettanto potere nel determinare il tipo di organizzazione del lavoro.

Un altro elemento di cui è necessario tener conto e che diventa al limite l'elemento determinante è qualcosa che può creare delle contraddizioni.

Se noi teniamo conto dello sviluppo dei costi economico finanziari per le cure per la salute di qualunque origine ci troviamo di fronte ad un problema che non può essere risolto semplicemente con il gioco del libero mercato.

Anzi, paradossalmente purtroppo, non solo l'istituto assicurativo è obbligatorio a carico dei cittadini, ma si comporta dell'indennizzo come un'assicurazione privata e per di più: 1-riconosce per i tumori da lavoro meno di 1/10 di quelli che sono correttamente stimati sul piano internazionale; 2-non si interessa minimamente di fare della prevenzione primaria individuando (i dati di cui è in possesso lo permetterebbero) i posti da lavoro da bonificare che risultano in corrispondenza degli indennizzi riconosciuti.

In realtà giocano in questa situazione degli elementi sociali, che stranamente influiscono in modo determinante sul superamento dell'elemento centrale 

dell’ uso “umano degli esseri umani" secondo l'inventore della cibernetica (Wiener).

Il "negro" della guerra di secessione, il "terrone" degli anni 50-60, "l'immigrato invasore" degli anni 2000, conservano in modo sottile, spesso anche nella rappresentazione di chi si sente esente da qualunque razzismo,1 valore determinante nell'organizzazione del lavoro.
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